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SICILIA-Intervista di Parisi 
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(Riqualificare l'accordo 
, adeguandolo al nuovo 
che è maturato nel : paese 

• - • ' . . . ? • 

Proposto un incontro fra le forze che hanno sottoscritto 
l'intesa alla Regione - Dichiarazioni di Fiorino e NkoMti 

Avezzano: il prete 
;e il professore; :^> 
; comunista fanno pace 
1 AVEZZANO — Con una 
' latterà Inviata alla agan- ; 
' ila di stampa ad al glor- ; 
' nall si è praticamente con-, 
•' elusa la vicenda che ha ; 
' visto protagonisti ' Il sa- -
• eardota Don Costamo VII-
' la di Avaziano e II prof. 
-Pietro DI Lorenzo. 
' - Coma si ricorderà alcu-
" ne - settimana orsono il 
compagno "DI Lorenzo 

" sporse querela nel • con* 
fronti del sacerdote, per- • 

' che costui • rifiutandogli . 
l'autorizzazione a far da 

•' padrino al battesimo del 
figlio di un collega lo a-; 

'• postrofò < dandogli dello ' 
' i sporco •[ comunista, ma-
' scalzone e delinquente ». 
' La notizia destò interesse 

1 In quanto tutti I quotidia
ni interpretarono la que
rela soffermandosi sul ri
fiuto a far da padrino e 

'• non sulle offese fatte dal 
-sacerdote, nonostante che 
•; Il DI Lorenzo precisasse -

che - la querela riguarda- -
' va gli insulti e non il di-
• ritto canonico. La lettera 
' di Don Costanzo, a qulsto 
punto, fa giustizia di qua- • 

• lunque equivoco, • quando :' 
' afferma che < la querela 
non fu causata dal mio ri-

; fiuto ad ammetterlo a far ; 
•' da padrino In un battesi

mo, ma da frasi che sareb- . 
' bero state da me pronun
ciate. Sono lieto di chie-. 

' dere scusa a lui per que- ) 
ste mie presunte denigra
zioni ». Il ' compagno Di 
Lorenzo ha accettato le 
scuse e conseguentemente 
ritirato la querela. •. 

Don Agostino Coppola 
torna tra un mese 
di fronte ai giudici 
PALERMO — Don Ago-1 
«tino Coppola, l'ex parro
co di Carini implicato nel- : 
la « anonima sequestri » 
: comparirà tra un mese \ 
dinanzi ai giudici della -

' Corte di Assise d'appello 
di Palermo sotto l'accusa , 

; di estorsione nei confron-
' ti - dell'allevatore - France
sco Randazzo, di Giardi
nai lo, in provincia di Pa
lermo.- - ' - '•'' ' 

Assieme all'ex - parroco 
compariranno dinanzi ài ; 
giudici altri tre imputati: 
Antonino e Salvatore Lam
berti e Francesco di Piaz
za, tutti di Bòrghetto, nel " 
Palermitano, accusati di 
tentato omicidio nei con
fronti . dello stesso , Ren
dano. '• 

• -- In primo grado padre A-
gostino Coppola, fu con
dannato per l'estorsione 
a 3 anni e 6 mesi di reclu-

' alone e 300 mila lire di 
- multa, mentre < gli altri 
tre, i fratelli Lamberti e 
il Di Piazza, furono con-' 

' dannati a 8 anni e 3 mesi 
• ciascuno di reclusione. La 
sentenza è stata appella
ta sia dai difensori degli 
imputati, sia dal pubbli
co ministero che, in par
ticolare, aveva chiesto per 
don Agostino, sei anni di 
reclusione. •-•. 

Ragazzo in fin di 
vita per lo scoppio 
di un residuato bellico 
VIBO VALENTIA — Un 
ragazzo di 12 anni. Oio-

> vanni Di Masi, è morente •• 
^ nell'ospedale civile di Vibo -. 
Valentia, in seguito allo • 

'scoppio di una bomba a -
> mano trovata In un prato 
! presso Serra San Bruno.. 
> Il piccolo Giovanni aveva 
rinvenuto • l'ordigno, reel-

-; duato bellico, mentre era . 
; In compagnia di altri coe-
: tane!, ignari del pericolo, ' 
; i rasata! si arano meati a , 
giocare con lo « strano » [ 

1 oggetto, nei pressi del fiu
me Mesina. L'esplosione è 

- avvenuta quando la bom-
' ba era in mano del Di Ma-
ai. Gli altri ragazzi sono ri- • 
masti fortunatamente il-

>»»• . . 
t ' :'. • i ' . • i •• l . ; -•< 

Pensionato muore 
a Caltanissetta nel 
rogo della sua casa 
C ALT ANI SSETTA — Un 
pensionato, Giovanni Ca
pis i , di 75 anni, * mano 
nel rogo della ava abita
zione alla quale egli etee-
ao aveva data fuoco. I l 
drammatica) salsa dia è 

In previncta éi Cattante» 
•atta. I l Capta*. che 
ffrtva di maflia di 
alene, da un poj 
alava paftleaearl esani di 
auullìbri* mentala. La mu
ffila defl'antianu pensio
nate, Marianna Camma-
rata, di 71 armi, da alcu
ni alai ni al ara trasferita 

; a Caftawleeetta In casa di 
ufi tifila. La natta eeerea 
Il Captai, In preda ad un 

di «alila ha data 
alla 

la 
In 

Intero pai 

I I 
abitata 

. di 
pfOTto Hf l l t l ln l f w9n 
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aitata ohe n 
al 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO • — La prossima 
settimana segna 11 pieno ini
zio dell'attività politica in 
Sicilia dopo»le ferie estive.* 
Lunedi mattina 1 capigruppo 

, dell'assemblee, regionale si 
riuniscono per definire un 
primo '• calendario delle soa-

idenze parlamentari. Martedì 
si riunisce l'esecutivo socia
lista; sabato il comitato regio
nale • comunista, presieduto 
dal compagno Gerardo Chia-

; romonte. **•.. • "> -?-•• • :"«&. 
• - Al centro del dibattito tra 
', 1 partiti autonomisti, inaugu

rato da una serie di interven
ti sui giornali, la questione 
delle prospettive dell'accordo 

• programmatico in Sicilia: le 
dichiarazioni ohe si sono suc-

, cedute da parte del principali 
leaders politici siciliani sem-

'. brano però trascurare finora 
un aspetto decisivo e fonda
mentale del quadro che la 
Sicilia ha di fronte alla ri
presa > dell'attività: l'accordo 
programmatico raggiunto da 
partiti a livello nazionale. 

In un'Intervista all'Ora 11 
segretario regionale siciliano 
del PCI, compagno Gianni 
Parisi, ha invitato le altre 
fenze ' a non • sottovalutare 
questo aspetto, sottolineando 
Invece le « possibilità » che 
l'accordo programmatico of
fre per una vigorosa azione 
meridionalista». In Sicilia — 
ha detto Parisi — si tratta di 
« non rinchiudersi in una pas
siva e velleitaria querimonia » 
nei - confronti ' dello ' Stato, 
« ma di agire con - tutto 11 
peso che 11 Mezzogiorno e la 
Sicilia porgono esprimere in 
maniera unitaria. '• <•-. \. •" 
' E' - indispensabile, perciò, 

«che la Regione trovi un ac
cordo più organico con le li
nee dell'accordo programma
tico nazionale» e riqualifichi 
1 : contenuti programmatori 
della sua - azione. Per tutto 
ciò occorre innanzi tutto una 
decisa • ripresa ' dell'iniziativa 
per l'attuazione dello statuto 
autonomistico >' ° (paradossal
mente — ha rilevato Parisi 
— la Sicilia viene oggi a tro
varsi ' scavalcata dalle altre 
regioni a statuto ordinarlo, 
dopo l'approvazione della leg
ge 382 che prevede il passag
gio dei poteri anche nei co
muni. Questo impone alla Re
gione siciliana di procedere 
senza altri indugi all'attuazio
ne della riforma amministra
tiva). Occorre =• poi < provve
dere all'uso delle ingenti ri
sorse finanziarie disponibili; 
intervenire nell'elaborazione 
dei plani di settore per la 
riconversione industriale e 
in quelli delle partecipazioni 
statali - (con particolare rife
rimento al plano chimico), 

. inserirsi nella definizione del 
1 piano agricolo alimentare e 
del piano di sviluppo previsto 
dalla legge per il Mezzogior-

.. no. In concreto, si tratta di 
riqualificare le linee di pro
grammazione economica re
gionale, dando priorità ad 
alcune misure di emergenza 
(occupazione giovanile, situa
zione igienico sanitaria, in
terventi nelle grandi città), 
di accelerare i meccanismi 
della spesa " regionale e di 
dare attuazione alle leggi re
gionali già varate e non ap
plicate. • • ' 

- Inoltre Parisi ha ricordato 
che il PCI individua nel « co
mitato ^ di programmazione» 
e nella riforma della Regione 
e nel decentramento gli stru
menti per una programmazio
ne democratica. Il segretario 

; regionale siciliano " dei ^ PCI 
passa- poi ad affrontare 1 
temi più immediati posti dal
le recenti dichiarazioni dei 
vicesegretario regionale socia
lista Fiorino e dal segretario 
regionale d.c. Nicoletti. Dopo 

: aver sottolineato che « la que
stione dell'avanaamento del 
quadro politico in Scilla era 
6tata posta con forza la pri
mavera ecorsa dall'ultimo 
congresso regionale del PSI », 
Parisi si è detto d'accordo 
con Fiorino e in disaccordo 
con Nicoletti circa la «con
traddizione esistente tra area 
di governo ed area di pro
gramma», la quale compor
ta «un mauffidante dlaple-
gamento delle capacità di In
tervento della Regione, specie 
in una faae critica come quel
la che attraversiamo». «Non 
comprendiamo però — ba 
proseguito — cosa posa* signi
ficare Yazttrumento di cui 
paria Fiorino, Piuttosto che 
aaerare. a noi sembra — 
ha detto il segretario comu
nista — che il vero problema 
sia quello di partire da dò 
che si è realizzato per fare 
ulteriori passi avanti », e cioè 
per ottenere, « attraverso una, 
ulteriore matura stona del rap
porti politici a la rtauaiince-
slone in etneo progTammato-
rio» deiraecordo stentano. 
l'obiettivo di fondo da una. 
parteclpasione a pieno titolo 
del PCI al governo della Re
gione, 

Un tale sviluppo del rappor-

ne precise vennette: la crea
zione del comitato ragionale 
della programma Unni, nati 
uutionaluiasione deBa con-
xerenaa osi 

le riunioni partoatahe tra il 
governo e l segretari del par-
tltl delltnfaa, sulla acorta 

• dell'esempio del vertice con
vocato ad agosto dm Andrsottl 
con 1 segretari nazionali dal 
partiti demarco coamasio-

naie. 
Per llmmedlata. Fatta] ha 

proposto una «rtanlone del 
partiti eWlatea» 

avviar* 

nazionale s, 

Trasferiti da un anno in carcere con gli adulti 

come gabbie per i 
ragazzi 

Il vecchio istituto di rieducazione, semi-distrutto da una 
rivolta dei giovani detenuti, non è ancora stato restaurato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Da un anno 
circa i minorenni condannati 
a scontare delle pene, sono 
rinchiusi in un . braccio . del 
carcere di Buoncammino. E' 
una situazione grave. Il trat
tamento risulta simile a quel
lo dei carcerati. • méntrel la 
legge dispone per i minorenni 
delle condizioni speciali, ispi
rate ancor più a principi di 
rieducazione e reinserimento. 
Le autorità non provvedono 
ancora a restaurare il vec
chio carcere minorile rima
sto semidistrutto ; in seguito 
ad una rivolta dei giovani de
tenuti. Quali sono oggi le con
dizioni dei tanti minorenni rin
chiusi a Buoncammino? Quale 
prospettiva viene loro offerta? 

Come si spera di reinserirli 
nella società? Risponde la 
compagna Marina Cocco, de
putato comunista che nel di
cembre scorso visitò il Buon
cammino con gli altri parla
mentari comunisti e indipen
denti sardi, nel quadro di una 
inchiesta • sulla applicazione 
della ' riforma carceraria: 
t L'incontro con i minori di 
Buoncammino ci ha turbato 
profondamente. Sono ragazzi 
di : 14 e 15 anni che hanno 
la costituzione fisica di bam
bini. Rinchiusi in vere e pro
prie gabbie senza nessuna co
municazione l'una con l'altra. 
\ ragazzi detenuti vengono co
stretti a vivere in uno spa
zio di tre metri in cui va 
compreso il letto e l'arma
dietto >. 

• • - . ' - ' - * • i - . . . - i t " , - . 

In Sicilia stringono i tempi per l'attuazione della legge sul preuvviamento 

Il comune di IHIqzara 
del Vallo darà il 

lavoro a 305 giovani 
Privilegiato il settore della pesca 

MAZARA DEL VALLO (Tra
pani) -— A Mazara, la capi
tale della pesca, l'idea guida 
del progetto per l'occupazio
ne giovanile varato dalla giun
ta comunale di sinistra (sinda
co il compagno Pino Pernice) 
è quello di impegnare nella 
ricerca sulle prospettive di 
sviluppo del principale setto
re economico cittadino le nuo
ve leve di tecnici e di stu
diosi. 

Il comune ha deciso di isti
tuire un « centro di ricerca » 
applicato alla pesca per il ri
popolamento dei banchi depau
perati dalla rapina della fau
na marina - e per la salva
guardia dell'avvenire del com
parto produttivo. La spesa 
prevista per affidare ad una 
cooperativa > di giovani colle
gata con gli istituti di ricerca 
questo compito, è di 50 milioni. 

In totale il piano predispo
sto dal Comune prevede l'oc
cupazione ' per ' 305 - giovani 
senza lavoro. I vari settori di 
intervento prescelti sono: ' 
1) : 1 servizi; demografici. Il 
Comune non dispone in orga
nico di personale all'ufficio 
censimento e statistica, un 
settore questo fondamentale. 
alla luce del prossimo censi
mento del 1981; ma anche in 
vista delle necessità di pro
grammazione. Mancano pure 
ben diecimila cartellini ana
grafici dei pensionati maza-
resi ed occorre al più presto 
effettuare l'aggiornamento del 
registro della popolazione per 
le variazioni di domicilio de
gli abitanti di Mazara. 
< 2) Beni culturali: in biblio
teca ci sono 42 mila volumi 
da schedare e registrare; oc
corre provvedere alla ricogni

zione e all'aggiornamento del
lo stato dei beni, architettonici 
ed artistici, ordinare il fondo 
archivistico. ..' ; ••;• ', ' v 

3) - Servizi fecnici: • il pro
getto riguarda l'aggiornamen
to delle carte topografiche del
la città, il controllo sull'atti
vità edilizia, la pulizia delle 
strade comunali, la manuten
zione degli edifici e delle ville, 
il censimento dei beni dema
niali. opere di pulizia straor
dinaria e di forestazione, la 
organizzazione di un cam
peggio. ••>• '••--

• 4) Servizi contabili: il Co
mune intende rafforzare l'uf
ficio di ragioneria. - . ': • 

5) Servizi socio-sanitari: il 
piano prevede l'istituzione di 
un centro assistenza ' sociale 
agli anziani, di un centro di 
assistenza ai giovani. - di un 
centro •< di prevenzione delle 
malattie sociali. •; ; . ' \'_ fi-,_ • : 
• < 6) Servizi di confrollo: è 
prevista l'esecuzione ; di una 
intensa opera di vigilanza nei 
vari settori della vita citta
dina: dai prezzi di vendita nei 
mercati, alle dichiarazioni tri
butarie. al funzionamento dei 
contatori dell'acqua potabile 
al censimento delle terre in
colte, al censimento dei posti 
di lavoro. ' ^ '.,.:..' 

7) Servizi di assistenza: n 
piano del Comune di Mazara 

, prevede l'istituzione di un 
centro di assistenza per 1* 
agricoltura, che avrà l'inca
rico di predisporre idonei pia
ni per II settore, di concerto 
con le forze sociali interes
sate. Anche la gestione di 
questo centro sarà affidata 
ad una apposita cooperativa 
di giovani iscrìtti nelle Uste 
dei disoccupati. : 

PALERMO — Occupatoti* giovanile: wcond* fase. Il 20 seitembra 
•cada par I Comuni 11 tarmine di presentazione del « prosati) » per 
il praavvlamanto al lavoro dal giovani, tuli* basa dal quali, entro 
la lina del mete, la Regione siciliana dovr» elaborar* Il suo piano. 
In Sicilia oltr* SO mila giovani (è la seconda regione d'Italia dopo 
la Campania) si sono iscritti alle Uste speciali. •'-

Venerdì 16 settembre, Introdotto da una relation* del com
pagno Luigi Colsjannl della segreteria regionale, e concluso dal 
compagno Gerardo Chiaromonte, un convegno regionale a Villa Igea 
(ora 9) offrirà al comunisti siciliani l'occasione di far* il punto 
sull'attuazione della legge * sulle proposte del partito. Cominciamo 
la nostra panoramica sulla situazione in Sicilia con le proposte for
mulate dal Comune di Mazara del Vallo (Trapani) amministrato 
dell* sinistre • dal Comun* di Catania. 

LA REGIONE NON HA CONVOCATO 
l LA COMMISSIONE PER IL PIANO 
PALERMO — La presidenza della Regione siciliana non ha 

: ancora convocato ~ la commissione regionale incaricata dì 
redigere il piano per la formazione professionale dei giovani. 
Lo denuncia in un comunicato la segreteria regionale della 
Federazione giovanile comunista. Non rispettare tale scaden
za — rileva la segreteria della FGCI — significherebbe di 
fatto precludere ogni possibilità di applicazione della legge 
nei prossimi mesi. 

Le speranze dei oltre 90mi]a giovani siciliani iscritti alle 
liste speciali non vanno -

Le leghe di Catania 
faranno una grande 

cooperativa di servizi 
Il piano sarà discusso in settimana 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — La ; legge sul
l'occupazione • giovanile ha 
trovato a Catania una rispo
sta di massa: " la scadenza 
delle iscrizioni alle liste spe
ciali ha fatto registrare per 
l'intera provincia la cifra di 
17.602. mentre 6.918 sono i 
giovani che si sono iscritti in 
città. =.:/-' _•:•'!,.-•. « '.-'...e. ••...• 

Questo grande numero di 
Iscritti • (di cui bisogna sot
tolineare la notevole presen
za di ragazze: 8.154 che rap
presenta il 46 per cento cir
ca) oltre ad essere un fatto 
positivo sottolinea però an
che le difficoltà ' reali che 
adesso si presentano per da
re un impiego al maggior nu
mero possibile di questi gio
vani. •••-vi-.": .•-

« In questa fase — dice il 
compagno Massimo Papa, se
gretario : della FGCI — un ' 
ruolo importantissimo hanno 
i comuni; devono essi innan
zitutto al più presto, e anco
ra sono pochi nella ' nostra ' 
provincia quelli che l'hanno 
fatto, presentare i cosidetti 
piani-giovani; ' devono però 
evitando di compiere una sor
ta di operazione burocratica, 
sottoporre questi piani . al
la discussione di tutti. ' so
prattutto degli stessi giova
ni e cercando di vedere, at
traverso un censimento det
tagliato, le possibilità di la
voro produttivo che il terri
torio può offrire, privilegian
do l'agricoltura, la piccola e 
media industria, l'artigianato 
e stimolando la creazione di 
cooperative giovanili agrico
le e di servizi..--.»..-.,:.,••-. f• 
' A'Piedimonte Etneo. Lui-
guaglossa, - Paletto, Scordias 
già ' circa 80 giovani hanno 
creato 3 cooperative agricole 
e una zootecnica. Queste espe
rienze qualificanti vanno svi
luppate soprattutto con un 
intervento della Regione che 
deve aiutare lo sviluppo coo
perativistico dell'isola. - n 

ruolo del comune deve essere 
inoltre promozionale, stimo
lando soprattutto l'interven
to degli imprenditori. Un giu
dizio positivo va dato all'in
teresse che ha dimostrato il 
comune di Catania per que
sti problemi, anche per gli 
stimoli che sono venuti dal 
sindacato, dal nostro partito 
e dalle leghe dei disoccupati. 

Il comune ha avuto infatti 
un primo incontro con gli 
operatori economici ed inol
tre proprio in questi giorni. 
cosa ' molto importante, ha 
determinato • dì predisporre 
11 piano-giovani che dovreb
be essere discusso e delibera
to nel giro di una settimana. 
Importantissimo è ^oggi — 
conclude il segretario della 
FGCI catanese —anche il 
ruolo delle leghe dei disoc
cupati che nella provincia di 
Catania sono già 25. Le le
ghe possono e devono stimo
lare l'intervento delle ammi
nistrazioni ' che non hanno 
presentato " i piani; devono 
creare iniziative di massa sul 
lavoro, devono essere una for
za contrattuale capace di 
porre obiettivi concreti. Pro
prio a Catania del resto il 
coordinamento delle leghe sta 
creando in questi giorni una 
grande cooperativa di servi
zi che dovrà impegnare cen
tinaia di giovani». — 
• Ritardi e inadempienze re
stano tuttavia gravi e lo de
nuncia a chiare lettere un 
recente documento della Cgil 
catanese. H documento sin
dacale si riferisce soprattut
to ai ritardi delle partecipa
zioni statali per gli impianti 
industriali della Sit-Siemens 
e della manifattura tabacchi. 
e Alcuni < pericolosi attacchi 
alla occupazione — dice sem
pre il documento della Cgil 
— si verificano in alcune 
aziende agricole capitalistiche 
della piana di Catania ed 
in alcune fascie delle aziende 
metalmeccaniche e chimiche. 

• . - . . . a. s. 

« Mito » del terziario e arretratezza delle campagne dietro le scelte dei giovani pugliesi 

L'agricoltura resta un lavoro ostile, ma c'è un perché 
Un solo dato: in provincia di Brìndisi soltanto in 4 hanno scelto l'attività agricola - La ripartizione dei fondi dovrà privilegiare i l lavoro produttivo 

Dalla sMttra reJaiitae 
BARI — Le cifre, nella loro scarna real
tà numerica, dicono poco di un fenome
no certamente ricco di implicazioni, non 
tutte intuibili nell'immediato. I 61.577 gio
vani pugliesi (34.900 uomini e 26.677 don
ne) ' che entro l'H agosto scorso hanno 
iscritto il proprio nome nelle liste speciali 
per il preavviamento al lavoro previste 
dalla legge 283 del primo giugno 1977. sono 
una realta sociale, ideale, culturale sulla 
quale occorrerà indagare con attenzione 
nel prossimo futuro. Ma intanto alcune 
riflessioni magari sommarie si possono 
azzardare. 

L'indagine analitica degù' uffici del la- -
voro procede a rilento; ma qualche dato 
già trapela. Prendiamo a campione il caso 
della provincia di Brindisi, che ha rag
giunto un totale di 6.694 giovani iscritti 
nelle liste speciali. Le preferenze più mas
sicce sono andate all'impiego nell'ammi
nistrazione pubblica: 5.639 hanno sottoli
neato nei propri moduli la voce relativa 
al contratto a tempo determinato in quel 
settore. Quando non hanno scelto l'ammi
nistrazione pubblica i giovani di Brindisi 
(ma ci sono ragioni per credere che ai 
tratti di una linea di tendenza più gene
rale) hanno rinunciato ad indicare opzioni 
professionali: 3JS1 disoccupati infatti han
no indicato ><i voce e contratto di forma
zione di quaViasi tipo». ' 

E" un fatto che con gli altri «Hlori di 

lavoro i giovani hanno manifestato un'ap
proccio più timido, se non proprio ostile. 
Dei - 406 che hanno prescelto la formula 
e contratto di formazione di tipo specifico », 
91 hanno replicato l'indicazione del lavoro 
€ impiegatizio di concetto in genere», gli 
altri hanno suddiviso le proprie preferenze 
in attività in qualche modo legate all'in 
dustrìa. 

In quattro hanno abbracciato la causa 
dell'agricoltura: due coltivatori agricoli, un 
enologo, un floricoltore. Ma i dati di Fog
gia, la grande provincia agraria della Pu
glia. non sono dissimili: cinque coltivatori 
diretti, un vivaista, un meccanico generico. 
«E* bene sottolineare che la maggioranza 
tuttavia — fanno notare all'ufficio regio
nale del lavoro di Bari — manifesta la pro
pria disponibilità per qualsiasi tipo di con
tratto di formazione. E' chiaro che molto 
dipenderà dalle scelte che verranno adot
tate in sede politica ». 

Se si pensa che la maggioranza dei gio
vani iscritti nelle liste appartiene allo scom
posto esercito dei diplomati e laureati di
soccupati (per la provincia di Bari si parla 
addirittura del 75 per cento sul totale); 

. se si pensa che la richiesta sale da gio
vani meridionali che vivono in una realtà 
sociale progressivamente depauperata e 
frustrata nelle proprie spinte al lavoro pro
duttivo (tanto più in agricoltura) il feno
meno non può destare sconcerto. Si tratta 
semmai deHa conferma dei guasti di una 
politica trentennale attenta all'esaltazione 

del parassitario e dell'improduttivo, e che ; 
ha fatto del rigonfiamento - del terziario <• 
e del controllo dell'amministrazione pubbli
ca uno dei pilastri della propria strategia 
del consenso. ' 

" E d ora. ad iscrizioni concluse, quando 
- premono sul mondo politico e sulle ammi

nistrazioni pubbliche le prime scadenze po
ste dalla legge, cosa resta da fare, e in 
che modo? La sollecitazione delia legge non 
sembra essere passata invano. Intanto pos
siamo segnalare una sensazione: la neces
sità di legare i programmi di applicazione , 
della legge alle esigenze di sviluppo prò- ; 
duttivo della società pugliese sembra es ' 
sere avvertita con maggiore maturità di 
quanto fosse lecito attendere. 

E il nodo, contenuto nell'articolo 2 della 
" legge, secondo cui le Regioni devono ispi

rarsi ai propri indirizzi programmatici nel
la definizione dei programmi, appare sciol
to. Non più tardi di qualche giorno fa la 
giunta regionale pugliese ha manifestato 
una intenzione di proporre questa riparti
zione per i fondi che giungeranno in Pu-

: glia della prima divisione dei 1.060 miliardi 
stanziati per i prossimi 4 anni dalla legge 
nazionale: 45 per cento per l'agricoltura. 
35 per cento per l'industria. 20 per cento 
per i servizi socialmente utili. -
. Le indicazioni a più riprese suggerite 

. dal PCI di cogliere l'occasione del preav-
. viamento al lavoro dei. giovani per una 
. sorta di € risanamento in senso produttivo 
dell'economia pugliese » sembra aver prò-

: vocato assensi. Anche se in qualche am
biente si • avvertono ritardi, alcuni addi
rittura preoccupanti. Da più parti infatti 
si sottolineano le manifestazioni di indif
ferenza che l'imprenditoria privata (ed 
anche quella a partecipazione statale) in 
Puglia ha riservato alla problematica aper
ta dalla legge. 
-1 problemi certo non mancano, e sem

brano essere destinati ad aumentare con 
l'approssimarsi delle scadenze. Solo per ci
tare qualche esempio: i piani relativi ai 
progetti socialmente utili, che stanno per
venendo agli organismi regionali da tutte 
le amministrazioni locali. La Regione non 
può limitarsi ad approntare un inventario 
delle richieste, dovrà selezionarle ed ela
borarle, rivedere le proposte alla luce del
l'esigenza di fondo che è riassunta nella 
parola d'ordine: esaltazione del lavoro 
produttivo. 

Occorrerà stringere i tempi, anche quelli. 
di lavoro della commissione regionale de
putata a questo compito, per non essere 
costretti a scelte affrettate e dannose. Qual
cuno ad esempio sottolinea che sarebbe op
portuno sollecitare piani elaborati da più 
comuni, per evitare la dispersione e lo 
spreco. Una comunità montana ad esempio 
potrebbe adottare con più rigore un piano 
di occupazione dei giovani in programmi 
di interesse comune come la forestazione, 
la difesa ambientale od altro. 

' - • . -; * , i , 

"'• • Per lo più si tratta di ra
gazzi poveri, figli di disoccu
pati, raramente in possesso 
della licenza elementare, e II 
loro unico interesse — conti 
nua la compagna Maria Coc
co — è di uscire da quelle 
piccole gabbie dove si sento
no repressi prima di tutto fi-

, sicamente. Non hanno possi
bilità di fare dello sport, u-
sufruiscono di una sola ora 
d'aria, passano intere giorna
te in ozio, senza alcuno sva
go. nessuna possibilità ricrea
tiva e di rieducazione ». ' • 

Il carcere non li rieduca 
nemmeno da un punto di vi
sta e culturale >: e la bibliote
ca del carcere è fornita dei 
soliti fumetti e di libri di un 
certo tipo, mentre entrano fa
cilmente le riviste pornogra
fiche ». 

Gli effetti dell'isolamento 
non tardano a prodursi. «Do
po qualche mese — spiega 
ancora Maria Cocco — i ra
gazzi una volta liberati tor
nano a rubare e poi di nuovo 
in carcere. Il risultato è che 
diventano degli ' emarginati 
senza possibilità di recupero, 
ma anzi nemici di quella so
cietà che li reprime internan
doli». ~ ••--.;; ' 

Per protesta contro un trat
tamento così disumano, ' un 
anno fa. durante un rivolta, 
i ragazzi distrussero il vec
chio carcere minorile. E' ri
masto come era dopo la ri
volta. Per il restauro oceor-

' rerebbero circa 800 milioni di 
lire: il progetto di costruzio
ne non è stato mai approvato.. 
Non funziona, del resto, che 
un unico istituto di rieducazio
ne, a Monastir. Qui i ragazzi 
possono frequentare le scuole 
elementari, le medie, e un 
corso di addestramento pro
fessionale. I locali sono vuo
ti: due alunni per insegnan
te! Gli altri, rimangono in 
galera. Le altre forme di in
serimento sociale sono scar
samente praticate: la libertà 
assistita è concessa solo a 
pochi minori con una situazio
ne familiare non difficile (il 
che è veramente raro). Ha 
poca diffusione anche l'affi
damento familiare: poche so
no le famiglie disposte a te
nere con sé i ragazzi, che il 
carcere e una dura esperien
za sociale, ha trasformato in 
veri disadattati. La maggior 
parte dei minori sopresj a 
rubare o a commettere qual
che lieve reato finisce cosi 
in « guìosa »: così viene chia
mato il Buoncammino. --.•] 
•-.'. € Quasi tutti — spiega an
cora la compagna Maria Coc
co — sanno che • una volta 
usciti finiranno per tornarci. 
Inizia così un ciclo continuo: 
dal carcere a rubare, poi 
ancora in carcere, finché non 
si commettono reati più gravi. 
Quanti sono i giovani che in 
questa ; maniera hanno tra
scorso una vita intera in 
carcere?». -• >••• •-••--:-,-̂ :'. 

Non dimentichiamo la tragi
ca morte di Franco Meloni, 
il giovane di Borgo S. Elia. 
entrato in carcere per un fur
to di un sacco di patate, e 
poi rientrandovi più volte, per 
risse o altri piccoli furtarel-
li, fino a trovarvi la morte 
in circostanze ancora oscure. 
Sul caso Meloni esiste una 
interrogazione ' alla v Camera 
presentata dai deputati ; co
munisti ; sardi: debbono an
cora essere chiarite " circo
stanze oscure e inquietanti. 
sulla morte del giovane di S. 
Elia. Cosi come è giusto che 
si indaghi su altre tragedie. 
che nel carcere di Buoncam
mino. in verità.. non sono 
poche. 

Nel giro di qualche mese 
più di un detenuto si è tolto 
la vita. Perché? I Franco 
Meloni nascono e muoiono in 
carcere perché ai giovani. 
una volta inseriti in un «cli
ma di minima devianza », non 
viene garantito nessun ap
porto educativo. Non esisto
no strutture, sia pure mode
ste. ma essenziali che permet
tano di danneggiare in mi
sura minora il ragazzo. Ci si 
dimentica, a Buoncammino. 
dell'impegno primo dell'edu
catore carcerario: di non far 
danno al ragazzo, non ag
gravare • il suo < disadatta
mento». trattarlo da futuro 
cittadino che deve essere sod
disfatto nel suo diritto alto 
studio ed al lavoro, allo svi
luppo personale e collettivo. 
Al Buoncammino per i mino
renni carcerati esiste solo la 
vergotrna della e gabbia d?l-
le scimmie». I ragazzi ladri 
(di Qualche radiolina o di po
che lire) vivono come anima
li. oeggio degli animali. 9T 
un fatto scandaloso che la cit
tadinanza cagliaritana non 
può e non deve ignorare. 

L'intera struttura carcera
ria per i minorenni è da met
tere sotto accusa, perché sia 
analizzata, discussa, contesta
ta. ricostruita creativamente. 
senza moralismi, senza pre
sunzioni didattiche, in un au
tentico atteggiamento di ri
cerca. Vivere con gli altri e 
costruire la democrazia si
gnifica anche salvare i tanti 
Franco Meloni dei *hetfl 
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